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ne da l l a mischia. Qualche mi-
nu to dopo a M i d u l l a insi-

la porta del Raca lmu
L'ini/ io de l la r i p r e s a vede di

n u o \ o c i o sp i t i a l l ' a i ' , . 1 v c o c o n
j/ioni in p ro fond i t à . > o l : e i

1 re qua lche min a i san-
biacesi per r imonta re Io svan-
tagcio \1a R i \ e r non demor-
de e. p'ù che l imi tars i ad una
a.'ione di contenimento , si rende
ancora pericoloso con proiezioni
in a \ a n t i che impegnano in più
ovcasiom la difesa avversar

V N T ' Vero costrìnge Gmex
ad un intervento con un forte
t i r o f r o n t a l e ; Di Stefano cfYct-
t ua un sa lva tacco al e»3' sulla
l inea a Artiere Kit tulo e >ubìto

;v affannoso s^|\-ataftgio del
R i \ e r . che r imedia al la mefilto,
MI '^O ' pen>il Racalmut ,

eia le d i s t a n t e con Ribellino. L4
gara a l lo ra si \ - x a c i r / a e gli

M U msisu^no lila r i et rea del
parec^io l na partita buona.
d icevamo II risultato premia li
squadra che £ riuscita a prevale-

vi piano dell ' impegno e della
volontà

Biagio Spiccia


